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FISCO 

Decreto fiscale: in G.U. la proroga dei versamenti per le dichiarazioni 2025 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge recante disposizioni 

urgenti in materia fiscale. Il decreto entra in vigore il 18 giugno 2025 e conferma 

la proroga al 21 luglio 2025, senza alcuna maggiorazione, dei versamenti 

risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta 

regionale sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto per i soggetti 

che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA, inclusi 

i forfetari, e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al 

limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del 

Ministro dell’Economia e delle Finanze. Per il 2025, è possibile effettuare i 

versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di 

imposta regionale sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto entro il 

20 agosto 2025, maggiorando le somme da versare dello 0,40% a titolo di 

interesse corrispettivo. 

D.L. 17 giugno 2025, n. 84 (G.U. 17 giugno 2025, n. 138) 

  

 

Dichiarazione 2025: online le Guide a tema per cittadini e operatori 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato i vademecum per orientare i cittadini sui 

bonus fiscali previsti per la stagione dichiarativa 2025. Dalle spese sanitarie al 

mutuo prima casa, passando per i bonus per interventi edilizi, le Guide 

forniscono informazioni complete e aggiornate su detrazioni, deduzioni e crediti 

d’imposta. Le Guide, aggiornate con le ultime novità normative e i documenti di 

prassi dell’Agenzia, forniscono chiarimenti anche alla luce delle risposte fornite ai 

quesiti di cittadini e addetti ai lavori. Previsto anche un focus sui documenti che i 
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contribuenti devono presentare a CAF e professionisti abilitati e sulle regole che 

questi ultimi devono osservare nella conservazione della documentazione. 

Agenzia delle Entrate, comunicato stampa 17 giugno 2025 

 

 

Rottamazione quater: in arrivo le lettere di riammissione con importi dovuti 

Sono in arrivo le lettere di risposta a chi ha chiesto la riammissione alla 

rottamazione quater entro lo scorso 30 aprile. Gli interessati riceveranno in questi 

giorni la comunicazione delle somme dovute, con il dettaglio degli importi da 

corrispondere e le indicazioni per procedere al pagamento agevolato. La 

comunicazione contiene, oltre a un prospetto di sintesi con carichi/cartelle/avvisi 

inseriti nella domanda di riammissione, i moduli precompilati per il pagamento 

delle rate e le informazioni per richiedere l’eventuale domiciliazione sul conto 

corrente. 

Agenzia delle Entrate-Riscossione, comunicato stampa 16 giugno 2025 

 

 

Impianti agrivoltaici: niente inversione contabile se su terreno agricolo 

Gli impianti agrivoltaici installati su un terreno agricolo non sono né funzionali né 

serventi a un edificio e, quindi, mancando il nesso funzionale con quest’ultimo, la 

loro installazione non è soggetta al meccanismo dell’inversione contabile, in 

quanto esula dall’ambito di applicazione dell’art. 17, sesto comma, lett. a ter), 

del decreto IVA. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 16 giugno 2025, n. 156 

 

 

Autotrasportatori: fissate le misure delle deduzioni forfetarie 

Il MEF ha reso note le misure delle deduzioni forfetarie a favore degli 

autotrasportatori per il periodo d’imposta 2024. I codici si riferiscono, 

rispettivamente, alla deduzione per i trasporti all’interno del Comune in cui ha 

sede l’impresa e alla deduzione per i trasporti oltre tale ambito. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato stampa 13 giugno 2025 

 

 

Riforma fiscale: decreto correttivo in G.U. 
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Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo che introduce disposizioni 

integrative e correttive in materia di adempimenti tributari, concordato 

preventivo biennale, giustizia tributaria, sanzioni tributarie e accertamento. Il 

decreto proroga al 30 settembre la possibilità di aderire al CPB e, tenuto conto 

della sperimentalità del concordato, esclude i soggetti che adottano il regime 

forfetario. Diventa permanente il divieto di fatturazione elettronica per gli 

operatori IVA che effettuano prestazioni o cessioni sanitarie nei confronti delle 

persone fisiche/consumatori finali e vengono introdotte semplificazioni sul termine 

di versamento dell’IVA da parte dei soggetti forfetari che effettuano acquisti 

intracomunitari. 

D.Lgs. 12 giugno 2025, n. 81 (G.U. 12 giugno 2025, n. 134) 

 

 

Credito d’imposta Transizione 4.0: codice tributo 

L’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo 7077 (denominato “Credito 

d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178 - Transizione 4.0 - articolo 1, commi da 446 a 448, della legge 30 dicembre 

2024, n. 207”), per consentire l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta 

Transizione 4.0 tramite il modello F24. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 11 giugno 2025, n. 41/E 

 

 

 

 

 

IMPRESA 

Investimenti in beni strumentali materiali 4.0: presentazione domande 

Il MIMIT ha pubblicato il decreto direttoriale il quale stabilisce che il modello di 

comunicazione per l’accesso al credito d’imposta per investimenti in beni 

strumentali materiali 4.0, effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025, nel 

limite di spesa complessivo di 2,2 miliardi di euro, può essere presentato a 

decorrere dalle ore 14:00 del giorno 17 giugno 2025, esclusivamente tramite il 

sistema telematico per la gestione della misura, disponibile nell’apposita sezione 

“Transizione 4.0” del sito internet del GSE, accessibile tramite SPID, utilizzando il 

modello editabile ivi disponibile. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto direttoriale 16 giugno 2025 
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PAC 2025: termine presentazione domande di aiuto prorogato al 15 luglio 

Il MASAF ha pubblicato il decreto che stabilisce la seconda proroga al 15 luglio 

2025 del termine per la presentazione delle domande di aiuto nell’ambito della 

Politica agricola comune (PAC) per l’anno in corso. Resta confermato che, per le 

domande presentate oltre la data del 15 luglio, saranno applicate penalità sui 

pagamenti nella misura dell’1% per ogni giorno di ritardo, che salgono al 3% in 

caso di domande di assegnazione dei diritti all’aiuto, fino a un massimo di 25 

giorni. Oltre il 9 agosto 2025, le domande presentate saranno considerate 

irricevibili. 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, decreto 13 

giugno 2025 

 

 

 MUD: possibile inviare la dichiarazione ambientale entro il 30 giugno 

In considerazione della coincidenza della scadenza del termine per la 

presentazione del Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) per l’anno 

2025 con la giornata di sabato 28 giugno, la comunicazione potrà essere effettuata 

fino a lunedì 30 giugno 2025. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, comunicato stampa 13 

giugno 2025 

 

 

 

 

 

LAVORO 

TFR e crediti di lavoro: rilevazioni ISTAT maggio 2025 

Con riferimento al mese di maggio 2025, è pari a 1,248960 il coefficiente di 

rivalutazione delle quote di trattamento di fine rapporto accantonate. A seguito 

del comunicato ISTAT del 16 giugno 2025, che ha stabilito in 121,2 l’indice 

nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) (senza 

tabacchi), sono stati rielaborati i coefficienti validi per il mese di maggio 2025 del 

trattamento di fine rapporto e dei crediti di lavoro. 

ISTAT, comunicato stampa 16 giugno 2025 
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ISEE con esclusione titoli di Stato: valori precompilati in DSU 

L’INPS interviene sull’esclusione, ai fini della determinazione dell’ISEE, di titoli di 

Stato, buoni fruttiferi postali, inclusi quelli trasferiti allo Stato, libretti di 

risparmio postale posseduti al 31 dicembre del secondo anno precedente a quello 

di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica (DSU), fino a un valore 

complessivo massimo di 50.000 euro per nucleo familiare. Dal 16 giugno 2025, i 

quadri del patrimonio mobiliare sono precompilati con i valori al netto della 

citata esclusione. Si forniscono, inoltre, chiarimenti sui valori dei libretti di 

risparmio postale da indicare nella DSU in modalità autodichiarata. 

INPS, messaggio 16 giugno 2025, n. 1895 

 

 

 

 

 

 

 

    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 GIUGNO 2025  

Mercoledì 25 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo mensile e 

dati statistici acquisti e cessioni 

 

Lunedì 30 
Intermediari finanziari: comunicazione periodica 

all’Anagrafe tributaria 
 

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 Presentazione della dichiarazione IMU per l’anno 2024   

  Scadenze dal 23 giugno al 3 luglio 2025 
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Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

 

Versamento dell’IRPEF, dell’IRAP, IVA, addizionali 

regionale e comunale e imposte sostitutive risultanti 

dalla dichiarazione per l’anno 2024 Redditi 2025 PF e SP  

 

 Versamento diritti camerali  

 LUGLIO 2025  

Martedì 1 
Ravvedimento sprint relativo al versamento delle 

ritenute e dell’IVA mensile e prima rata IMU 
 

 


